
CATERINA VA IN CITTA' 

SCHEDA ANALITICA PER LA DISCUSSIONE 

Identità e gruppo dei pari 

11.50-13.57 
Primo giorno di scuola a Roma per Caterina. Nella nuova classe tutti hanno già il loro posto e lei è 

costretta a sedersi nell’ultimo banco. Invitata a presentarsi dalla professoressa, Caterina si vergogna di 
dire da dove viene e quando lo fa i compagni la prendono in giro. 
Durante la ricreazione un compagno le si avvicina e le chiede se è “Zeppa” o “Pariola”, ma Caterina non 
capisce la domanda. Il fatto è che la classe è divisa in due gruppi: quello di Daniela, “Pariola”, e quello di 
Margherita, “Zeppa”. 
 
17.00-20.43 

In classe i due gruppi discutono. Il professore alla fine chiede un’opinione a Caterina, che è rimasta in 
silenzio. Caterina, però, risponde un po’ a vanvera, visto che non sa bene di che cosa si stia parlando: 
“Ringraziamo Caterina che ha offerto un punto di vista interessante e che, se non altro, ha interrotto 
questa insopportabile sequenza di luoghi comuni.” 
Caterina conquista con la sua ingenuità l’attenzione di Daniela e Margherita, che fuori dalla scuola 
cercano di inserirla nel loro gruppo. 

 
34.22-36.40 
Caterina frequenta Margherita, che stabilisce con lei un rapporto esclusivo. Comincia per Caterina un 
periodo di trasformazione “mimetica” fatto di politica, di feste, di alcool e di tatuaggi.  
 
42.09-46.04 
1.03.00-1.07.49 

Le due scene sono in continuità. Caterina, dopo la rottura con Margherita, comincia a frequentare Daniela 
e le sue amiche. Anche in questo caso avverrà una trasformazione “mimetica” (vestiti, feste, i ragazzi) 
data dalla vicinanza esclusiva stabilita con lei da Daniela.  
 
49.43-50.28 
Dopo tutte le trasformazioni subite, Caterina in classe si trova a riflettere: “Dov’è andato a finire il mio Io 
di prima? E il mio Io di ora sono veramente io?”  

 
1.16.00-1.18.16 
Daniela nel bagno della scuola parla male di Caterina con le amiche senza accorgersi del fatto che 
Caterina sta ascoltando tutto. Durante la lezione di ginnastica prima Caterina aggredisce Daniela e poi 

Margherita e Daniela si azzuffano.  
 

PER LA DISCUSSIONE 
Le sequenze permettono di affrontare le divisioni in gruppi all’interno delle classi. Riflessioni sulle 
trasformazioni dovute alle amicizie in adolescenza e sull’influenza del gruppo dei pari: Ci sono gruppi 
nella classe o nella scuola? Quali sono le caratteristiche dei vari gruppi? Cosa fa sentire di appartenente a 
un gruppo? È possibile non schierarsi con nessuno? Cosa succede a chi non si schiera? È possibile 
ascoltarsi se si appartiene a gruppi diversi? Vi è mai capitato di pensare che qualcuno di un altro gruppo 
avesse ragione? Lo avete detto? Perché? 

Si può poi riflettere sul perché sia Daniela che Margherita vogliono Caterina nel loro gruppo.   
Con i genitori si può riflettere in generale sulle trasformazioni dei figli dovute alle amicizie, ma anche sulla 
loro esperienza passata. 

Influenza del leader negativo 

25.43-26.40 

Margherita fa sedere Caterina nel banco di fianco a lei al posto della migliore amica Martina, che “tanto 

non viene”. Dopo averle manifestato questa preferenza, le chiede di scappare da scuola. Caterina è 
perplessa ma poi accetta e fa fuga, provando un senso di euforia e terrore. 
 
35.15-36.42 
Caterina ha un rapporto sempre più stretto con Margherita, va alle feste, si ubriaca con lei, fino a quando 

un giorno non si fa fare un tatuaggio e si fa baciare: “Sai cosa vuol dire questo? Che adesso io e te siamo 
unite per sempre e non ci tradiremo mai, capito?”. 
 
42.09-42.56 
Daniela incontra Caterina con i genitori in un grande magazzino. Dopo avere chiesto il permesso di stare 
insieme, Daniela e le amiche usano Caterina (che non si accorge di nulla fino al suono dell’allarme alle 



casse) per rubare alcuni oggetti di profumeria. 

 
PER LA DISCUSSIONE 

In queste scene due ragazze “leader” di un gruppo cercano di conquistare Caterina mostrandole 
un’attenzione particolare. Si può riflettere sulle “prove di amicizia e di lealtà” che il leader chiede in 
cambio del suo favore e sulla qualità di queste “prove”. Si può poi riflettere sulla sensazione di euforia e 
terrore che Caterina prova quando fa fuga da scuola: spesso delle trasgressioni provocano questo tipo di 

sensazione. 

Contrasti genitori - figli 

21.31-22.38 
Caterina va a casa di Margherita e la mamma le chiede informazioni sulla figlia: “Non so più niente di lei, 
è diventata un mistero.”  

Margherita sbatte poi la mamma fuori dalla porta della sua camera: “Ma cosa ti ho fatto?”. 
 
PER LA DISCUSSIONE 
In questa scena viene rappresentato il “vietato l’accesso” imposto dai figli adolescenti ai genitori. 
Riflessioni su come questa esclusione fa sentire i genitori. L’amica di Margherita dice che il motivo di 
tanta rabbia verso la madre secondo lei dipende dal non averla mai perdonata di essersi fatta lasciare dal 

padre. Riflessioni su separazioni e adolescenza. 

La crisi di mezza età nei genitori 

28.52-30.14 
Margherita e Caterina sono a casa del padre di Margherita, che dopo avere avuto un figlio dalla nuova 
compagna si è “rimbecillito” e ha interrotto ogni altra attività. La compagna si sfoga con Margherita, 

raccontandole anche che lei e il padre non fanno più sesso. 
“Ti dà fastidio se parlo di queste cose?”  
“Figurati!” 
“E’ che mi sembri così grande!” 
Alla fine la compagna chiede un consiglio a Margherita su cosa fare. 
 
PER LA DISCUSSIONE(GENITORI) 

Riflessioni sul coinvolgimento dei figli adolescenti nelle vicende personali dei genitori e sulle “crisi di 
mezza età” che possono avvenire nei genitori in corrispondenza della fase adolescenziale dei figli.  
Significativa è la frase: “Mi sembri così grande”. Sono abbastanza grandi i ragazzi per parlare di queste 
cose? Sono in grado di dare consigli? Perché può capitare di crederlo? 
 


